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Collana poetica 

 

 

di Maria Gabriella Lavorgna 
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Dedica 

 

A chi cammina in silenzio, seguendo la luce che nasce dal cuore. 

A chi sente che l’anima non procede in linea retta, ma in cerchi che si aprono verso l’infinito. 

A te, che riconosci questi sentieri come se fossero sempre stati tuoi. 
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Prefazione 

 

Ci sono cammini che non si percorrono con i piedi, ma con la parte più silenziosa di noi. 

Sui sentieri dell’anima nasce da questo ascolto: un viaggio che non procede in avanti, ma verso 
l’interno. 

Ogni poesia è una soglia, un varco, un ritorno. 

Non raccontano una storia, ma un movimento: quello della luce che chiama, dell’anima che 
risponde, e del cuore che si ricorda ciò che non ha mai dimenticato. 

Questa collana è un invito: non a capire, ma a sentire. 

A riconoscere nella propria profondità la stessa scintilla che illumina questi versi. 
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Manifesto poetico 

 

1. La poesia è una soglia. Non descrive: apre. 

2. La luce non è fuori. È un ritorno, un ricordo, un’origine. 

3. Il cammino è interiore. Ogni passo è un ascolto, ogni ascolto una rivelazione. 

4. L’anima parla in immagini. Non in concetti, ma in vibrazioni. 

5. La trasformazione è silenziosa. Accade quando smettiamo di trattenere ciò che eravamo. 

6. La visione è un incontro. Tra ciò che siamo e ciò che potremmo essere. 

7. Il ritorno è luminoso. Si torna al mondo portando una luce nuova. 

8. La poesia non spiega. Risuona. 

9. Ogni lettore è un viandante. E ogni verso è un passo sul proprio sentiero. 
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Le sette poesie 

1. La Soglia di Luce 
 

Nel silenzio che precede il mondo 

una luce sottile mi chiama. 

Non ha forma, 

eppure riconosco il suo volto antico. 

Avanza come un respiro cosmico, 

sfiora il mio cuore 

e lo apre a un altrove che non ha confini. 

Io mi dissolvo, 

e ciò che resta 

è un filo d’oro che vibra 

tra il visibile e l’invisibile. 

In quella soglia luminosa 

non sono più io, 

ma la scintilla che osserva 

il proprio eterno ritorno. 
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Il Passo che Ricorda 
 

E quando tutto tace, 

la luce pronuncia il mio vero nome. 

Non è un suono, 

è un’origine che ritorna. 

Io mi sollevo oltre il respiro, 

oltre la forma, 

oltre il tempo che tenta di trattenermi. 

Divento ciò che arde senza consumarsi: 

una scintilla che riconosce 

l’infinito da cui proviene. 

E in quell’istante immobile 

comprendo che non sono mai stata sola: io sono la soglia, e la luce che la attraversa. 
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La Discesa nel Cuore 

 

Scendo dove la luce tace e il cuore diventa caverna. 

Non c’è paura, solo un richiamo antico che pulsa come un tamburo sommerso. 

Ogni battito è una porta, ogni ombra un insegnamento. 

Mi avvicino al centro dove il tempo non respira e la memoria si fa origine. 

Lì, nel punto più profondo, scopro una fiamma che non brucia ma illumina. 

E comprendo che la vera discesa è un ritorno: 

tornare a ciò che sono prima di ogni nome, prima di ogni forma, prima di ogni mondo. 
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La Visione che Chiama 

 

Nel punto in cui il silenzio si apre appare una forma di luce. 

Non è un volto, non è un segno, eppure mi riconosce. 

Si avvicina come un’onda lenta, come un ricordo che ritorna da un luogo che non ho mai visto ma 
che abita in me da sempre. 

La visione non parla: respira. 

E nel suo respiro vedo ciò che potrei essere se lasciassi cadere ogni paura, ogni nome, ogni confine. 

Allora comprendo che la visione non è fuori, ma la parte più antica di me che finalmente si mostra. 
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La Trasformazione 

 

La luce mi attraversa come un fiume che scioglie ogni forma antica. 

Non sono più ciò che ero, e non sono ancora ciò che diventerò. 

In questo spazio sospeso la mia anima cambia pelle, si espande, si ricorda. 

Ogni frammento si riallinea come stelle che ritrovano la loro costellazione. 

E nel silenzio che segue sento nascere in me un modo nuovo di brillare. 
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L’Unione 

 

Raggiungo il punto dove la luce non è più altrove ma coincide con il mio respiro. 

Non c’è distanza, non c’è soglia, non c’è ritorno. 

Io sono la fiamma e ciò che la accende. 

Sono il passo e il sentiero che lo accoglie. 

Sono la domanda e la sua rivelazione. 

In questa unione silenziosa tutto ciò che ero si dissolve in ciò che sono. 
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Il Ritorno 

 

Torno al mondo con la luce tra le mani. 

Non per mostrarla, ma per viverla. 

Ogni gesto diventa soglia, ogni parola diventa eco, ogni sguardo diventa seme. 

Non sono più colei che partì: sono il sentiero che ho attraversato. 

E ora cammino non per cercare, ma per ricordare che la luce che porto è la stessa che mi ha 
chiamata all’inizio. 
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Sinossi editoriale 

Sui sentieri dell’anima è un viaggio poetico che attraversa le zone più profonde e luminose 
dell’essere. In questa collana, Maria Gabriella Lavorgna accompagna il lettore lungo un percorso 
interiore fatto di soglie, rivelazioni e ritorni, dove ogni poesia è un passaggio iniziatico. 

Il libro si articola in sette tappe — La Soglia di Luce, Il Passo che Ricorda, La Discesa nel Cuore, 
La Visione che Chiama, La Trasformazione, L’Unione e Il Ritorno — ognuna delle quali 
rappresenta un movimento dell’anima verso la propria origine. 

Attraverso un linguaggio luminoso, misterioso e spirituale, l’autrice esplora il rapporto tra luce e 
interiorità, tra memoria e rivelazione, tra cammino e consapevolezza. Le poesie non descrivono: 
aprono. Non spiegano: risuonano. 

Questa collana è un invito a riconoscere la propria voce interiore, a lasciarsi attraversare dalla luce, 
a ritrovare il centro più autentico di sé. Un libro per chi sente che l’anima non procede in linea retta, 
ma in cerchi che si espandono verso l’infinito. 
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Biografia breve 

Maria Gabriella Lavorgna è una poetessa italiana la cui voce esplora le regioni più profonde, 
luminose e simboliche dell’essere. La sua scrittura nasce da un ascolto interiore sottile, da una 
sensibilità capace di trasformare intuizioni, visioni e risonanze dell’anima in poesia. La sua 
poetica si distingue per un tono misterioso, luminoso e spirituale, in cui ogni verso diventa 
soglia, varco, rivelazione. Le sue opere non descrivono: aprono. Non spiegano: risuonano. 
Accanto al percorso artistico, Maria Gabriella Lavorgna è la fondatrice della Fondazione no 
profit “Il Mandir della Pace” (www.shantimandir.eu), un centro che promuove iniziative 
socio‑culturali dedicate al risveglio delle coscienze e allo sviluppo di una nuova Civiltà di Pace, 
coniugando il messaggio universale di Francesco con la saggezza dell’antica tradizione 
Vedica, per diffondere Valori Umani Universali quali l’Amore e la Fratellanza tra tutte le 
Creature Viventi. Attraverso progetti, incontri, percorsi interiori e attività culturali, la 
Fondazione rappresenta un luogo di ricerca, dialogo e trasformazione. Con la collana poetica 
Sui sentieri dell’anima, l’autrice dà forma a un viaggio interiore che unisce introspezione, 
simbolismo e luce. Ogni poesia è un passo verso il centro, un ritorno alla propria origine, un 
invito a riconoscere la scintilla che abita ogni essere umano. La sua scrittura poetica esplora i 
territori interiori dell’anima attraverso un linguaggio luminoso, simbolico e spirituale. Con la 
collana Sui sentieri dell’anima, dà voce a un percorso di introspezione, visione e 
trasformazione. 
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